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articolo di questa legge che possa reggere ai 
colpi della più benigna critica. 

Se questo è il modo, col quale il Mini-
stero crede di poter cominciare a restaurare 
la finanza dello Stato, io sono dolente di do-
vergli dire, che egli non potrà essere seguito 
per questa via da tu t t i quegli uomini di 
buona volontà, i quali non possono rinunciare 
al risultato dei loro poveri studi ed al culto 
di quei principi, che hanno sempre formato 
la religione della loro vita. 

Io non pretendevo certo, che il Ministero, 
nel proporre una legge simile, si fosse inspirato 
a quei principi intorno alla gratui tà della giu-
stizia penale, che furono sempre sostenuti da 
questa parte della Camera. I l Ministero però 
nelle memorie della Destra, nelle sante me-
morie della Destra, a nome delle quali il pre-
sente Gabinetto è venuto al potere, avrebbe 
potuto trovare quei savi consigli che gli avreb-
bero impedito il passo falso, che ha fatto con 
la presentazione di questo disegno di legge. 

Sella e Minghetti, nei supremi pericoli 
della finanza della patria, ricorsero al maci-
nato per tassare il pane del povero, ma non 
ricorsero al macinato del bollo per tassare il 
pane della giustizia! (Bene! Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Facheris ha facoltà 
di parlare. 

Facheris. Equanime nei giudizi, per abi-
tudine inveterata, ben lungi dal portare nelle 
argomentazioni che sto per fare, una nota di 
part i to preso, intendo dimostrare come code-
sti disegni di legge, che si chiamano prov-
vedimenti finanziarli, non facciano troppo 
onore al Governo e come questo speciale non 
sia adeguato alla somma necessità di una 
giustizia spedita e retta, nè di una sana 
finanza. 

Voterò contro questo cosi detto provvedi-
mento finanziario appunto perchè con questi 
provvedimenti empirici si vengono a scalzare, 
sia pure anche per poco, i pr incipi della 
somma ragione del diritto, si colpiscono i 
contribuenti con vessazioni, molestie e noie, 
si fanno strillare molti per poco. 

Molti degli oratori che mi hanno prece-
duto esordirono nelle loro considerazioni con 
un accenno all ' indirizzo generale della no-
stra finanza. E per quanto ciò possa a taluni 
sembrare inopportuno, specie alla vigilia di 
discutere il bilancio di assestamento, io credo 
per contrario che non sia stato del tutto inu-
tile l'accenno medesimo. Esso fu certo ispi-

rato dal desiderio di r ichiamare il Governo a 
quanto dovrebbe essere sua più alta missione, 
a quanto riescirebbe opera degna e merito-
ria, date le condizioni del nostro paese. 

Sotto questo punto di vista, il richiamo 
ad un programma che non fu attuato, ad una 
azione di quasi un anno senza frut to di de-
cise riforme organiche, dovrebbe persuadere 
il Governo e la Camera che, perdendo il no-
stro tempo intorno a piccoli rimedii, non cor-
rispondiamo ai desiderii ed ai bisogni della 
nazione. 

Pareva che l'ora fosse suonata anche per 
noi, come pur troppo è suonata da tempo per 
il paese, di pensare, cioè, ad una razionale e 
larga riforma dei nostri is t i tut i ed ordina-
menti per porre la finanza dello Stato in assetto 
ed in consonanza alle condizioni della pro-
dut t ivi tà e contributi vi ta nazionale. Invece 
fino a quando avremo innanzi dei provvedi-
menti finanziari di questo genere, continue-
remo a lasciar credere e si crederà che alla 
lena dei ministr i come a quella del Parla-
mento, faccia difetto perfino la buona volontà. 

Strano ma vero. Mentre si è r i tornat i qui 
dopo a\rer bandito ai quattro venti, urbis et orbe 
che era ora di finirla, che bisognava provvedere 
seriamente, stabilmente, alle finanze dello Stato, 
eccoci di nuovo a seguire un vecchio sistema 
di punzecchiature ai poveri contribuenti, nella 
speranza non realizzabile, di avere maggiori 
introit i per lo Stato. 

Questo sistema fatale che ingenera mal-
contenti, confusioni, dubbiezze, spreco di con-
tabil i tà e controlli, muta, non riforma, leggi 
esistenti, anzi di queste accresce i mali ed 
i difett i . 

A me pare che non vi possa più essere 
dubbio intorno alla necessità di appigliarsi 
ad un sistema di riforme deciso. Bisogna es-
sere radicali in finanza su qualunque settore 
della Camera. Un rimedio assoluto è neces-
sario, un sistema di decisa riforma, un vasto 
e necessario indirizzo generale che non ci 
faccia vivere giorno per giorno, ma ci assi-
curi almeno la vita del domani. {Bravo!) 

E sia che si vogliano riordinamenti e larghe 
riforme di t r ibut i ; sia che vogliasi ricorrere 
a imposizioni nuove a larga base abolendo le 
minime esistenti ; sia che vogliasi r idurre le 
spese eccessive, come quelle che si fanno per 
l 'esercito; sia che si ricorra a regolare con 
maggior criterio economico i diversi servizi 
dello Stato ; sia pur provvedendo a diverso 


